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Benedicius Dohimjs Deus Israel, quia visitavit, et fecit 
iìedemptiOnek plebis su.*: (Lue. i, 68).- Benedetto il Signore, 
Iddio d'Israele, che visitò nella sua misericordia, e liberò dalla 
triboUzione e dal lutto la nostra Chiesa! — Questi aecenli di 
giubilo, suggeritici dal sacro cantico dell'inspiralo Zaccaria, 
ci vennero spontane*meme nel cuore e dal cuore sulle labbra, 
al ricevere il faustissimo annunzio, che coll'animo esultante 
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L'augusio Capo (Idia Callolica Cli 
tefice Pio Ut parlò, e nelle sue ] 
volontà di Dio: parlò nel Concislo 
mese: e nel suo itilo universale pt 
che ad imitazione di S. Paolo pu. 
nium ecdesiarum (% Cor. si, 28), 



Alba, ìa quale, 
da S. Dionisio, 
presenla all'ini 



di Colui che noi Lutli di 
riconosceremo per Padre; 



ragione ili finire nel Si tino re, r ili e =d a imi re i'r^r[iientemcnle : 
Bmcdktiis biìmimis Dmts bruci, quia vlntavit et [ccit redoli- 
plìonem p/ebis saie. 

Venerandi Confratelli C Fedeli dilettissimi 1 Si compiono 
ormai due anni, da che per ragione del gravissimo ufficio clic 
finora sostenemmo secondo la nostra n!i-lioli-/z:i, avemmo a ri- 



perduto un Padre in Clemente Maszihi, confidando però di 
averlo riacquistalo in Cielo; ed ora a quell'amarezza soltenlra 
il giubilo, avendovi ad annunziare un suo Successore nella 
dignità e nelle virtù, ottenutoci, c.-.ìuì-- ci guva sperare, dall'inter- 
cessione di Clemente, clic dal Cielo veglia ancor sulla diletta sua 

Chiesa. Adunque da Clemente ad Andrea così ci vuole 

consolati tu Divina Bontà; e quei due Nomi, clic nei nostri 
cuori non si avranno più a disgiungere, quanto care e celesti ri- 
membranze non presentano alla nostra meditazione? Clemente 
nel suo prototipo ci ricorda un de' più illustri discepoli di 
Pietro; ma Andrea ce ne ricorda il fratello maggiore; e lutti 
due par che gareggìno nel condurci a Pietro e dirci: State 
a Lui docilmente uniti, e sarete salvi. Quel santo Clemente, 
essendosi messo alla sequela ili Pietro, ne credilo talmente la 
dottrina, la pietà e lo zelo, elio non solo meritò dì essere uno 
de' suoi successori nella suprema Cattedra, ina, mentre era 
ancora vivo in terra, anzi molli anni prima della sua morte, 
era già slato quasi canonizzalo da S. Paolo, quando scrisse 
ai Filippcsi che di Clemente e dj altri suoi cooperatori i nomi 
erano scrini nel libro della vita (Philipp, iv, 3); ma una 
gloria, che per la sua speciale eccellenza diremo non minoro, 
era stala riservata ad Andrea, giacché volle Iddio che fosse 

Pietro stesso la prima rolla alla presenza di Gesù. Ce lo rac- 
conla l'evangelista S. Giovanni, facendoci sapere che era An- 
drea discepolo di Giovanni Ballista, da cui avendo sentilo 
VEcce Agnus Dei. si mise prontamente a seguire i passi di 
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Gesù, venne a cercare de! luogo dove dimorava, stelle con 
lui quel giorno, poi lullo zelante di farlo conoscere ad altri, 
vi condusse Pielro, che per divina disposizione era stalo il 
primo in cui s'incontrasse, ritornando dalla visita falla al Sal- 
vatore : Erat autem Andreas fratrr Simonis Petri, unus ex duokts, 
qui audierant a Joamic, et seculi fiterant cum. Inverni hic primum 
fratrem smini Simoncm, et dicit ri: hivenimus Messiam: et ad- 
àitxit etim ad Jesum ( lo. i, 40-42 ). Questo Sant'Andrea, ele- 
vato poi all'onore dell'Apostolato, fu di nuovo, alcuni anni 
dopo, ìl pflr=ona™in provvidenzialmente eletto per introdurre 
alla presenza di Gesù alcuni Gentili cultori del vero DÌO e 
desiderosi di conoscere il Salvatore (lo. xit, 20-22). Oli come 
dunque il nome di Andrea strettamente si collega con quello 
di Pietro e di Gesù] E come a noi deve t'ssere caro vedere 
questo nome, in principio santificalo da uno dei dodici Apo- 
stoli, rispondere in fronte al nostro Padre e Pastore, che per 
la dignità del suo Episcopato è desso pure un successore degli 
Apostoli ! 

Con ragione pertanto dicemmo die Clemente e Andrea ci 
conducono a Pietuo ed a lui c'insegnano come slare uniti. 
Ma Pielro vive, regna e parla ne' suoi successori; ed oggi si 
manifesta in quel Pio ìx che per le glorie del suo Ponlificato, 
come fu ed è un prodigio fra i contemporanei, cosi sarà l'am- 
mirazione dei posteri. Certamente Ì nostri primi ringraziamenti 
per l'incomparabile favore ricevuto si devono aGesù CristoPaslor 
de' Pastori; ma dopo Lui, anche a Pietro', ossia a quel Pio, 
che così degnamente il rappresenla. E voi ben sapete che di 
queste dimostrazioni della nostra riconoscenza, la prima e più 
imporlanle consiste nella emendazione e santificazione della noslra 
condotta, ed in modo più particolare nell'amore alla Santa 
Chiesa Cattolica, nell'obbedienza al suo Capo, nella docilità 
al noslro Padre e Pastore, ricordando che questa ubbidienza 
e docilità si rivolge, per ultima conseguenza, a Gesù Cristo 
stesso ed a Dio Padre, secondo quella promessa evangelica 
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falla agli Apostoli: Chi ascolta voi, ascolta me: Qui Voi audit, 
me audit (Lue. x, 16}. Ma tuttavia la letizia dell'animo e la 
riconosceva del cuore manifestar anche si debbono in modo 
direno c con atti propri; e per manifestarla verso Iddio »on 
destinali i cantici; e fra gli altri il canto dell'inno Ambro- 
siano, die per circostanza cosi solenne o preziosa risuonar 
deve in tutta la Diocesi, accompagnato, come è dovere, dalla 
sincerità degli interni sentimenti. Ma poi per manifestarla verso 
del glorioso Pio che regge la Chiesa, da un cumulo dì circo- 
stanze provvidenziali troviamo questo anno inviti ed occasioni 
le pili favorevoli. Voi tutti nel vostro cuore già preveniste il 
nostro desiderio: tutti sapete che questo è l'anno anniversario, 
e già diciotlo volte secolare, del glorioso Martirio di S. Pietro: 
inoltre siete testimoni dello zelo e del fervore che in laute 
parti dell'orbe cattolico si suscita o si rinnova verso del Capo 
della Chiesa e del Centro , della Cattolicità: sapete come, con 
esempio piuttosto unico che raro nella sloria, fu ìnslituilo 
l'Obolo di S. Pietro, che da più anni sussiste, a dalle stesse 
circostanze critiche dei tempi che corrono, ritrae una nuova 
prova per manifestare l'interno principio di fede viva che lo 
sostenta; sapete che il partecipare a questa santa opera è atto 
di misericordia, di pieià e di fede: di misericordia per l'ele- 
mosina che si fa, di pietà perchè si fa al proprio Padre, e 
di fede perchè in questo Padre riconosciamo la persona di 
Pietro, anzi di Gesù Cristo medesimo. Ben sappiamo che anche 
Voi già concorreste e concorrete a quelle elemosine ; ma l'anno 
che viviamo, anzi il mese che s'avvicina della gloriosa solennità, 
ci debbono porgere nuovi slimoli, facendoci vedere elio occa- 
sione cosi favorevole non avremo più in vila nostra, trattandosi 
di solennilà che i posteri ci invideranno, e di cui si potrà 
anche dire che molli desiderarono e molti desidereranno 
di vedere, senza tuttavia poter essere fatti paghi i loro voti. 
A noi cattolici in pieno secolo decimonono, mentre la società 
civile già corse ed ancor corre gravissimi pericoli, mentre il 
mondo che rinnega la Chiesa e la sua dottrina, si vede aperto 
sotto i suoi piedi un abisso da cui vorrebbe c non può ritirarsi, se 
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dal Cielo non giunge opportuno soccorso; mentre tulle queste 
agitazioni, lutti questi ìmpeti di flutti indomabili par che anche 
contro la navicella di Pietro scagliar si vogliano per sommer- 
gerla, se fosse possibile; a noi Cattolici s'appartiene, in mo- 
menti cosi solenni, nessun mezzo trascurare per dir pubblica 
manifestazione della nostra fede, di quella fede con cui incrol- 
labilmente crediamo che la Chiesa è indeslrnt libile e che il 
mondo solamente dalla Chiesa può essere salvato. Questa fede noi 
manifestar dobbiamo, secondo le occasioni, colle parole e coi 
fatti: a questo scopo dobbiamo concorrere colle preghiere e 
colle elemosine, le quali se in ogni tempo hanno grande 
merito, in questo l'hanno grandissimo, per le. maggiori difficolta 
da vincere e per le virlù che nello slesso tempo si esercitano. 



del 27 marzo ce ne 
Già vi dicemmo che 
il Pastor dei Pastori 



insomm 



parola è 
venerane 
fa il gir. 
forze rio 
tinua il 
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e trionfa. E grandezza quesla, oppure rio? Oli oserebbe ne- 
garlo? I nemici slessi della Chiesa con Lutti i loro sforzi fan 
vedere che ne sentono il poso e che temono di esserne schiac- 
ciali. — Ma per noi, figliuoli docili di questa Santa Madre, 
die magnifico spettacolo non è questo della stia grandezza? 
ed in questi giorni soprattutto, assistere ai cantici di gioia e 
di trionfo che in tanto parli ili questa Chiesa si sollevano a 



nella casa del Signore Ì beni spirituali di ognuno, perchè spi- 
rituali, possono da lutti essere partecipali: tutti insieme, con 
Gesù Ciisio Capo invisibile e Pietro Capo visibile, formiamo 
un solo mìstico Corpo, come ci insegna S. Paolo, corpus 
compacitim et connexum per omnem junduram ìnbmtmtratùmù. 
seatnttum opcratioiiem in minsuram unmcujiifijne membri:.... in 
ir'liftmiioum sui, in ckaritatc (Ephes. tv, 16), — Anzi rivol- 
gendo il pensiero alle altre Chiese die ricevettero eguale 
• fondazione come noi, per ringraziarne anche noi il Signore, 
troveremo ancora un motivo di più da tieimoscere die in 
modo particolare noi fummo dalla Divina Doma favoiiu. Noi 
fummo orfani appena per anni due; mentre i fedeli di altre 
Diocesi lo furono per uno spazio b:n maggiore, di otto, dieci, 
quindici anni ed anche più. R se per noi dunque duoli» ab- 
breviali i giorni di lutto, ii anticipalo il dono celeste, non ne 
dobbiamo anche riconoscere una causa in ciò che in quest'anno 
corra l'anniversario secolare del martirio, ossia trionfo di Pietro*' 
È vero, e tutti lo ricordale, che anche due anni fa, vi fu un 
momento in cui il Signore ci mostrò dal Cielo la grazia, ma 
non ce la volle ancor concedere. Iddio differì, per concedere 
di più; ritardò per farci meglio conoscere la preziosità del 



noi non ancora avevamo avuto tempo di manifestar più viva 
la nostra fede, di insistere colla nostra perseveranza, riè dì 
ottenerci la grazia con ferventi e prolungale preghiere. Quel 
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Dio adunque nelle cui mani sono posti Lutti i tempi, anzi i 
momenti d'ogni avvenimento nel mondo, scelse questo anno 
per consolare la sua Chiesa di segnalarsi ni a grazia : in questo 
modo onorò S. Pietro che aveva stabilito Capo della stia Chiosa, 
onoro Tanni versano del suo martirio, onorò l'augusto Succes- 
sore che di Pietro ritrae non solo l'autorità, ma la fede, la 
costanza, Io zelo, la fermezza: fece meglio conoscere il suo 
intervento divino in tempi in cut ben più gravi sembravano 
i pericoli, e le cose lutto ridotte a termini più disperali; ed 
a noi suoi figli clic ama con carità perpetua, concedette una 
consolazione ben maggiore, da farci esclamare frequentemente 
per gioia ed a suo onore: Benediettis Donùntis Detti Israel, quia 
visitavit, et fedi redemptionem plebis ime. 

E questa consolazione croscè ancor più, se consideriamo le 
virtù, le prerogative, ed i meriti del novello Eletto. Esso solo 
gli ignora; ma nella Diocesi sua nativa a nessuno sono più 
nascosi; fuori di essa non poche anime di Dìo, che tra 
se facilmente s'intendono per quel giusto criterio spirituale 
che è loro proprio, già ben lo conoscevano; in questa Diocesi 
Cuneese che di tjui in avvenire è sua, noi tulli potremo am- 
mirarne i pregi e sempre più ringraziarne Iddio. Del resto 
quel velo che a molli suol coprire la santità dei veri servi 
di Dio, è desso un contrassegno di più del vero merito, 
clic silenzioso cresce all'ombra del Santuario; e ci voleva 
niente meno che l'autorità del Supremo Gerarca dì Santa 
Chiesa, o per dir meglio, una disposizione provvidenziale di 
Gesù Cristo, per sottrarre di sotto il moggio questa lucerna 
de] popolo di Dio e metterla sul candelabro di Santa Chiesa, 
ut luceal omnibus qui in domo snnt ( Mallh. v, 15). A questo 
fine la Divina Provvidenza del Paslor de' Pastori, quasi per 
mano, condusse il nosiro Padre pei vaili gradi del ministero 
ecclesiastico: dopo inspiratagli una profonda pietà che Egli 
seppe accoppiare a squisita dottrina, di cui diede anche saggio 
coU'addoUorarsi in sacra teologia, lo slabili nella sua Chiesa 
nel ministero della santificazione delle anime, e lo fe'eomin- 
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ciare da quegli uffici che altri crederebbe umili, ina clic sono 
divinissimi, perché santificati dall'esempio stesto di Gesù Cristo: 
maestro dei ragazzi, vice-parroco e parroco di villaggio, ret- 
tore del Seminario diocesano, professore di teologìa morale 
ripetutamenie eletto, insignito della dignità canonicale, e fi- 
nalmente dai Colleghi che ben ne apprezzavano il merito, no- 
minato Parroco in quell'illustre Chiesa Cattedrale, lasciò dovunque 
tali prove di tirtù, dì zelo, di beneficenza, che la sua memoria 
è presso tutti in benedizione, c la Diocesi Cuneese resta ri- 
guardala con santa invidia da tutti coloro che, prima posse- 
dendolo tra di s&, venivano edificati dalle sue virtù. Le sue 
elemosine pel passalo, dicono fin d'ora a pieno coro i fedeli 
di Alba; quelle degli anni avvenire, diranno i fedeli di questa 
Città, e cosi sì compierà la sacra parola, che eleemosgm» illius 
cnarrabit omnis- Ecclesia Simctnrum ( Eccli. xxxi, H ). 

Ed ora all'avvicinarsi di questo eletto Paslor della Diocesi, 
del sacro Sposo di questa Chiesa, a me non altro rimane più 
che rispettosamente tacere, imitando l'esempio del precursore 
S. Giovanni Battista alla presenza di Gesù Cristo, e procurando 
d'inspirarmi a' suoi nobilissimi sentimenti: Qui habel sponsam, 
spopsvs est, egli diceva: ameus autom sponsi, qui stai, et midil 
etti», gaudio gaudet propler vocem sponsi. Hoc ergo gaudittm 
meum impletum est (Jo. ut, 2!)). Ed anch'io ho ben ragione 
di dire che hoc gattdium meum impletum est: si ho ben ragione 
di godere che sia finita la vedovanza di questa Diocesi, acuì 
mi legano tanti titoli di riconoscenza e di rimembranze soa- 
vissime; che tulli Voi abbiate riacquistato un Pastore, un Amico, 
un Padre; che all'apice del Sacerdozio, ail'onore dell'Episco- 
pato sia sollevalo un personaggio degnissimo, che fa rivivere 
gli esempi dei santi Vescovi, e che questo Eletto di Dio sia 
stalo dalla Provvidenza destinalo per noi. Egli dunque vi 
parlerà; e siccome Amicus sponsi gaudio aaudel propter vocem 
sponsi, cosi al suono della sua voce godrò io, godrcte Voi, e 
docilmente ne raccoglieremo i detti, come è proprio delle 
pecorelle ubbidienti. Le sue sarai! parole di vita eterna, detteci 
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InzioiiB, quella slcssa 
:: VW'dcumijue ilixciil 



ia debolezza 
carila clic 
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1. I RR. Sfiori l'arrochì, sono invitali a far conoscere al popolo 
loro commesso In lancia [invaila, priniiovanieuté col Onorio dille 
Camparlo nel modo più festivi! o sull'ini, ■; poi nulla prima Domenica 
dopo ricurvi ta li piv-untv l-cttova. no par! (:.-.:;>'■ ranno il l'onlcnulo u no 
spi od il- anno la nudai. /a al popoP., fo 1 . ■ L !■ in f]]iiu: a coti^r.^ato. nuderà 
di ina;_'jiin- r<>r.-- jrso. libisi. umililo spi.-i:iali(ionli' sui .-cjniunti pun li : 
— 1," Pull'oMil!;.-.] i'li'> aliiii.inin ili ri n irradi ai. ■ ii Signori:, tlaria SS."', 
e i Santi Produttori dulia Dioriti: — -'.° fui doveri dio da questo 
moiiioulo incoili incisilo in Lutti i Kudeli vur-o il uuvollo Pastore; — 
3.° e soprallulto audio sul doveri, elio nbliiaino di prosavo per Lui 
cnine a' lìdi amanti s'ad,|:r.i! puparo pel proprio Pad re ; e ili essere 
poi docili od obbedienti alla si:;i vnuc, l'omo fanno verso il proprio 
Pastore lo buono por tir- -Ilo. di cui disse Gesù Crislo: Oi-es locem 

ijm uniUiotl- 0'-:.< Uiittr. st'i'iuittiir, 'fi-i scindi totem ejus ■ a tlill'o- 

renia dui profani a cui di'su por contrario: l'os non credila, quia 
non «Jìs ex mibus meis ( Io. x, 3, 4, Sii ). — Ove si creda oppor- 
tuno, i Signni'i l 'art-nulli potranno puro insisfuro sui luudusiuii punii 
nelle domeniche susseguenti. 



inai-dor pompa e suluin ila 'liu il filo di quuito sa,'.,, tviopo qua- 
resimale l'uiisuiilu. Sara uni-, ,!.'i ^[rui.vi Par ru.'ln , dir., Lo. odo radio 
loro pn[;ola;ioi,i qua-sln l'o!i,'r annunzio nei cri orni pria (aleuti alla 
domenica invitarli lutti , allindili al tempo stabilito pel canto 
dell' Iun„ Ambrosiano si abbia in Chiesa il maggior concorso 
di fedeli. 



dall'obli li;:a'.ioi],ì d'unità ed uni mrmità ,1,-liil.o stabilito per ciascun 
giorno in oorii Chiusa, torca ai Signori l'arrotili ci altri HeLtort di 
quello riii^su In cui si i\ librano più Mosso, scriverne l'avviso ed 
appenderlo in InoRO aliarlo in Parivslia : ila quel momento comin- 
ciano per tui.li i ladcbrant: in -lulle Chie-e i ire (riorni delti di sopra 
(perseverando tiro allora l'altra i flotta i.vereil' i.tom, n'.e presuntinl o 

la dissonanza eli., vrir, t,he dal lasriaro ruininriare e Unirò in giorni 
divei.-d surondo l'intorprctaiionu [.vitata ili ciascuno, e nella puh. 
Mica liturgia, prudi ieri- che e per loro natura, g pel fine a cui ten- 
dono, e pel mn.lo con eoi si pivsrriuino. sono ili inturcssc pubblico 
ed unirersale per tutta la Dioecsi. — La suddetta Orarono /Ve 




e l'aire, eil in r.io essere ili esempio « di eccitamento li fedeli. 
Poisono per Lui pregari: f^i-vorosiiiicnte ntlla H-mtii Mussa, ed in 
molle altre occasioni. Quando poi sarà loro comunicala la notizia 



i questa Dioi 



almeno prima del finire di aprile, si spediscano a questa Cancelleria; 
prima del finire di masnLi> poi, ijuclle l'ho fi raccoglieranno dopo. 
— S. Paolo nella sua prima Lelìi>r;i ai Corìnzi, rapi vin-ix, sommi- 
nistra forlissime ragioni pnr vaor.o maini un' quiisli; u<l altre Consi- 
mili elemosino, ad onor di Dio, a vantaggio della Chiesa, e nello 
interesio degli stesai offerenti. 

Grulia Dimini nostri Sevi '.'liristi ami imnii-is i-obit. Amen. (Rom. 

m, 2* ). 

Cuneo, dalla Curia Capitolare. 31 mano 1887. 



Tool. M0L1MER1 Vie. Gen. Cap. 

Teoi. G. Rossi Cane. 
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